ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA

____________________


Il giorno 2 del mese di Aprile dell’anno 2009, alle ore 14.00, presso Foiano della Chiana (Ar), via Cesare Battisti n.14, si sono riuniti, al fine di costituire un’associazione culturale, sociale ed assistenziale i fondatori:

- 
Edi Farnetani, nata a Foiano della Chiana  il 03-09-1952  e residente in Foiano della Chiana  via C. Battisti 14   Codice Fiscale FRNDEI52P43D649M;

- 
Sonia Moretti, nata a Foiano della Chiana  il 10-07-1975 e residente in Foiano della Chiana  p.zza 8 Marzo 26  Codice Fiscale MRTSNO75L50D649U;

- 
Flora Galante, nata ad Arezzo  il 18-12-1978  e residente in Civitella in Val di Chiana via Colombaia 1  Codice Fiscale GLNFLR78T58A390W;

- 
Milione Federico, nato ad Arezzo il 30-05-1971  e residente in Arezzo via Mezzacollina 10    Codice Fiscale MLNFRC71E30A390I;

- 
Alessandra Stocchi, nata ad Arezzo  il 12-10-1974  e residente in Anghiari  via G. Marconi 57    Codice Fiscale STCLSN74R52A390Y;

- 
Alessandro Bichi, nato ad Arezzo il 14-10-1976 e residente in Arezzo  via Mincio 16   Codice Fiscale BCHLSN76R14A390J;


I Presenti chiamano a presiedere la riunione il sig. Edi Farnetani il quale a sua volta nomina a suo segretario il sig. Sonia Moretti .


I presenti stabiliscono di costituire un’associazione ai sensi degli artt. 36 e ss. del Codice Civile denominata “Centro di Psicologia e Neuropsicologia Clinica – Associazione per la promozione del benessere psicologico” con sede in Foiano della Chiana (Ar), via  Cesare  Battisti  n.14 .


L’indicazione delle norme sull’ordinamento e sull’amministrazione dell’associazione, delle attività nonché delle condizioni per l’ammissione di nuovi associati sono contenute nello Statuto che viene allegato al presente atto e ne costituisce parte integrante e inscindibile.


Lo statuto, letto ed approvato dall’unanimità dei soci, stabilisce in particolare che l’adesione all’associazione è basata sulla volontà democraticamente espressa dei soci, che le cariche sociale sono elettive e che è assolutamente escluso ogni scopo di lucro.


I presenti deliberano inoltre all’unanimità di nominare quali componenti del Consiglio Direttivo per il primo mandato i seguenti soci:


Edi Farnetani
Presidente


Sonia Moretti
Vice presidente e Segretario


Flora Galante
Consigliere


Federico Milione
Consigliere

      Alessandra Stocchi
Consigliere

      Alessandro Bichi
Consigliere


Il consiglio direttivo durerà in carica per il periodo di 3anni.


Non essendovi altro da deliberare il presidente scioglie l’assemblea.


Letto, approvato e Sottoscritto in Foiano della Chiana, 2 Aprile 2009.


Il Presidente
_______________________________ 


Il Segretario
_______________________________


Gli Altri Soci Fondatori 
_______________________________



_______________________________



_______________________________



_______________________________

STATUTO SOCIALE
____________________

ART. 1 – DENOMINAZIONE


E’ costituita in Foiano della Chiana una associazione denominata “ Centro di Psicologia e Neuropsicologia Clinica – Associazione per la promozione del benessere psicologico” ; in sigla C.P.N.C. L’associazione non ha alcun fine di lucro e persegue esclusivamente finalità culturali, sociali, assistenziali, di istruzione e formazione.

ART. 2 – SEDE


L’associazione ha sede in Foiano della Chiana, via Cesare Battisti n. 14.


ART. 3 – DURATA E SCIOGLIMENTO


La durata dell’associazione è fissata in un termine di 10 anni, tacitamente rinnovati in caso di mancata delibera di scioglimento da parte dell’assemblea nei sei mesi che precedano tale data. Lo scioglimento può comunque essere deliberato prima o dopo tale data dall’Assemblea straordinaria dei soci con delibera adottata a maggioranza dei tre quarti degli aventi diritto.

ART. 4 – FINALITA’ DELL’ASSOCIAZIONE


L’associazione si prefigge lo scopo esclusivo di promuovere l’attività di studio, sensibilizzazione, ricerca, assistenza, istruzione e formazione relativamente alle problematiche psicologiche, al disagio psichico e sociale di ogni genere, all’assistenza sociale e familiare, in modo tale da cercare di ridurre l’incidenza e la manifestazione delle problematiche psicologiche più comuni attraverso l’istruzione, la formazione e l’assistenza degli utenti e la sensibilizzazione della comunità. 

ART. 5  – ATTIVITA’ SOCIALE


Al fine di perseguire le finalità prefissate dell’associazione questa potrà svolgere solo ed esclusivamente le seguenti attività:

-
Attuare e gestire direttamente o per conto terzi, iniziative di promozione del benessere individuale e collettivo, interventi di prevenzione, sensibilizzazione, informazione e formazione relativamente ad alcune problematiche psicosociali quali, a mero scopo esemplificativo, manifestazioni, campagne pubblicitarie e di sensibilizzazione, organizzazione di corsi, convegni o seminari, produzione e distribuzione di materiale informativo, curativo e di prevenzione, pubblicazioni, ed ogni altra iniziativa che favorisca lo scopo sociale, in proprio o con la collaborazione di altri organismi quali enti privati o pubblici;

-
Attuare e gestire direttamente o per conto terzi, iniziative di carattere psico-sociale, mediante attività di sostegno sociale, familiare e psicologico, nei confronti degli associati, di terzi soggetti e della collettività in generale;

-
Svolgere qualsiasi altra attività connessa ed accessoria alla precedente che risulti utile o necessaria al conseguimento degli scopi sociali, nei limiti e con le prescrizioni previste dalla normativa vigente.

Per il conseguimento dei propri scopi l’associazione può:

- 
aprire sedi secondarie in Italia o all’estero;

- 
deliberare l’adesione ad organizzazioni locali o nazionali che abbiano analoghe finalità;

- 
aderire, in Italia o all’estero, a qualsiasi attività che direttamente, tramite delibera del Consiglio Direttivo, sia considerate idonea al raggiungimento degli scopi sociali;

-
Stipulare convenzioni con istituti pubblici o privati finalizzate al perseguimento degli scopi sociali.

ART. 6 – PATRIMONIO


L’associazione è amministrativamente, finanziariamente e contabilmente autonoma.


Il Patrimonio dell’Associazione è costituito da tutti i beni mobili e immobili che pervengono all’associazione a qualsiasi titolo, dalle elargizioni o contributi effettuati da persone fisiche, enti pubblici o privati e dagli avanzi netti di gestione. Non può essere in alcun caso, richiesta la divisione o restituzione del fondo ai sensi dell’art. 37 del c.c.


Il fondo di dotazione iniziale dell’associazione è costituito dai versamenti effettuati dai soci fondatori contestualmente in sede di costituzione nella quota unitaria di euro 50.


I beni dell’Associazione sono mobili, immobili e mobili registrati. I beni immobili e mobili registrati possono essere acquistati dall’Associazione e sono ad essa intestati.


Per l’esercizio della propria attività l’associazione si avvale dei seguenti introiti:

- quote di iscrizione;

- quote associative periodiche;

- proventi da iniziative, seminari, convegni etc..;

- contributi, lasciti, donazione e proventi vari.


Gli importi dovuti a titolo di quote di iscrizione e le eventuali quote periodiche (ad esempio mensili od annuali) sono determinate dall’organo amministrativo. Le somme versate per la tessera di ammissione e per le quote associative non sono rimborsabili in nessun caso.


In caso di scioglimento dell’Associazione per qualunque causa il patrimonio sarà devoluto ad altra associazione non lucrativa con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentiti gli eventuali organismi di controllo ove previsto, salvo diversa destinazione disposta dalla legge.

ART. 7 – IL BILANCIO


Il bilancio è annuale e comprende l’esercizio sociale dal 1 Gennaio al 31 Dicembre.


Il bilancio consuntivo annuale dovrà prevedere un rendiconto economico ed un prospetto patrimoniale al fine di rendere trasparenti gli eventuali contributi, beni e lasciti ricevuti dall’Associazione.


Il bilancio consuntivo e preventivo sono elaborati dal Consiglio Direttivo e depositati presso le sedi dell’Associazione entro il periodo di 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio. Copia dei bilanci può essere chiesta da tutti gli aderenti. Decorso il termine di trenta giorni dal deposito del bilancio senza che sorgano contestazioni da parte di alcun associato, questo si ha per approvato. In caso di contestazione il presidente è tenuto, entro trenta giorni dalla comunicazione, a convocare l’assemblea dei soci la quale delibera in merito all’approvazione del bilancio, apportando le eventuali modifiche, con le modalità e le maggioranze previste per l’assemblea ordinaria.


Gli eventuali utili prodotti dovranno essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. E’ vietata qualsiasi forma diretta ed indiretta di distribuzione di eventuali utili e avanzi di gestione, nonchè di fondi, riserve o capitale, salvo il caso in cui ciò sia espressamente previsto per legge.

ART. 8 – SOCI


Le finalità dell’associazione sono realizzate mediante l’attività gratuita svolta dagli associati, che si impegnano a realizzare gli scopi sociali nei confronti dei beneficiari dell’attività istituzionale.

Possono essere ammessi a far parte dell’ Associazione psicologi, psicoterapeuti, e persone fisiche interessate all’attività sociale senza alcuna discriminazione politica, culturale religiosa, etica e sociale. La partecipazione alla vita associativa non può essere a carattere temporaneo.


Il numero degli associati è illimitato.


I soci hanno diritto di frequentare la sede sociale dell’associazione e di partecipare a tutte le manifestazioni indette dall’associazione stessa, di usufruire delle stesse strutture e dei servizi che l’associazione realizzerà.


I soci devono essere maggiorenni e hanno tutti eguali diritto di voto, per l’approvazione e le modifiche dello Statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi del Circolo.

ART. 9 – AMMISSIONE E DOVERI


L’ammissione di ogni nuovo socio, avviene dietro richiesta personale indirizzata al consiglio direttivo che delibera a proprio insindacabile giudizio. L’eventuale mancata ammissione di un richiedente deve essere adottata dal Consiglio mediante provvedimento motivato.


I soci sono tenuti:

- 
al pagamento della tessera sociale e degli altri contributi specifici previsti dal presente statuto o deliberate dall’assemblea o dal consiglio direttivo.

- 
all’osservanza del presente Statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni prese dagli organi sociali, comprese eventuali integrazioni della cassa sociale attraverso versamenti di quote straordinarie.

ART. 10 - ESCLUSIONE


I soci sono espulsi radiati per i seguenti motivi:

-
quando non ottemperino alle disposizioni del presente Statuto, ai regolamenti interni o alle deliberazioni prese dagli organi sociali;

-
quando si rendono morosi nel pagamento della tessera e delle quote sociali senza giustificato motivo;

- 
quando tengano comportamenti, anche al di fuori dei locali dell’associazione, che risultino in qualsiasi modo contrari ai principi che regolano l’andamento e le finalità dell’associazione stessa.

-
quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materiali all’associazione.


I provvedimenti relativi vengono presi dal Consiglio Direttivo mediante provvedimento motivato.

ART. 11 – ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE


Sono organi dell’associazione l’Assemblea degli associati, il Consiglio Direttivo, il Presidente e gli eventuali comitati scientifici;


Tutti gli organi direttivi del circolo sono elettivi e durano in carica 5 anni salvo revoca da parte dell’assemblea.

ART. 12 – ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI


L’Assemblea degli  associati è convocata dal Presidente con avviso scritto da affiggersi presso le sedi dell’Associazione almeno dieci giorni prima della data di convocazione.


Essa si riunisce validamente qualsiasi sia il numero dei presenti e delibera a maggioranza dei votanti.


L’Assemblea deve essere convocata entro trenta giorni dalla scadenza del mandato degli organi dell’associazione, al fine di eleggere i nuovi organi.


Possono prendere parte all’assemblea tutti i soci che siano in regola con il pagamento del contributo annuale almeno 5 giorni prima della data prevista per la stessa.


Essa:

-
approva le linee generali del programma di attività per l’anno sociale;

-
elegge componenti del Consiglio Direttivo;

-
Costituisce e nomina i componenti degli eventuali comitati scientifici;

-
approva il rendiconto economico e finanziario consuntivo e/o preventivo in caso di contestazioni ai sensi dell’art. 7;

-
delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale che le vengano proposte dal consiglio direttivo.

ART. 13 – ASSEMBLEA STRAORDINARIA


L’Assemblea può essere convocata in seduta straordinaria, con le stesse modalità dell’Assemblea ordinaria:

-
tutte le volte che il Consiglio Direttivo lo reputi necessario;

-
allorché ne faccia richiesta motivata almeno 1/5 dei soci.


L’assemblea straordinaria è costituita e delibera validamente con tanti voti che rappresentino la maggioranza degli associati.

ART. 14 – CONSIGLIO DIRETTIVO


Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 sino ad un massimo di 9 consiglieri ed è presieduto dal Presidente dell’Associazione. Il numero dei componenti è stabilito dall’assemblea di volta in volta all’atto della nomina. Il consiglio dura in carica per il periodo previsto dall’assemblea all’atto di nomina, e può essere anche a tempo indeterminato.


Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario Amministrativo, e fissa le responsabilità degli altri consiglieri in ordine all’attività svolta dall’associazione per il conseguimento dei propri fini sociali.


Il Consiglio si raduna almeno una volta l’anno per l’adozione del bilancio, e delibera validamente con l’intervento della metà più uno dei membri che lo compongono e con il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti.

ART. 14 -FUNZIONI


Il Consiglio Direttivo deve:

-
redigere i programmi di attività sociale previsti dallo statuto sulla base delle linee approvate dall’Assemblea dei soci;

-
curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;

-
redigere il bilancio consuntivo e preventivo;

-
stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti all’attività sociale;

-
deliberare circa l’ammissione, la sospensione e l’espulsione dei soci.

-
deliberare circa l’entità dei versamenti che gli associati devono effettuare all’atto dell’adesione, le quote da corrispondersi periodicamente e gli altri contributi specifici, periodici o una-tantum, dovuti dagli associati per lo svolgimento delle attività sociali e da terzi la fruizione di particolari servizi.

ART. 16 - PRESIDENTE


Il Presidente viene eletto in seno ai componenti del Consiglio Direttivo.


Ha la firma sociale ed ha la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte a terzi ed in giudizio.


Attua le deliberazioni dell’Assemblea con il concorso del consiglio direttivo.


In caso di impedimento viene sostituito dal Vice Presidente.

ART. 17 –SEGRETARIO AMMINISTRATIVO


Il segretario amministrativo è responsabile della gestione amministrativa e contabile dell’associazione che esercita attuando le direttive del consiglio.


Ha l’obbligo di tenere la contabilità.

ART. 18 – COMITATI SCIENTIFICI


L’assemblea, qualora ne ravvisi la necessità, può provvedere alla nomina di uno o più comitati scientifici investiti di particolari funzioni o con particolari competenze. Possono essere nominati membri anche soggetti non associati, purchè aventi comprovate capacità in ordine ai compiti assegnati. Il numero dei componenti, l’attività da svolgere e le prerogative sono determinati dall’assemblea all’atto della nomina.

ART. 19 – RIMBORSI SPESE


Il Consiglio Direttivo determina e liquida l’ammontare delle somme da erogare ai membri del consiglio, dei comitati scientifici nonchè degli altri associati nel limite massimo delle spese da questi effettivamente sostenute, compatibilmente con la situazione economica e finanziaria dell’associazione.

ART. 20 – MODIFICHE STATUTARIE


Ogni modifica al presente Statuto deve essere deliberata dall’Assemblea dei soci con la presenza di almeno tre quarti degli associati ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

ART. 21 – REGISTRI SOCIALI


I verbali relativi alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei soci e le delibere da questi adottate, devono essere trascritte su appostiti registri preventivamente vidimati dal Presidente dell’associazione. I Registri sono tenuti presso la sede sociale e ciascun socio ha diritto di prenderne visione e di ottenere copia delle delibere previo rimborso delle spese relative.

ART. 22 – NORME APPLICABILI


Per quanto non contemplato nel presente Statuto, hanno valore in quanto applicabili per analogia le norme del Codice Civile.


Foiano della Chiana, 2 Aprile 2009


Il Presidente
_______________________________ 


Il Segretario
_______________________________


Gli Altri Soci Fondatori 
_______________________________



_______________________________



_______________________________



_______________________________

